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Contadini 
e pensioni 

Centinaia di migliaia di 
coltivatori diretti e di mez
zadri hanno dato vita in que
sti giorni ad un possente mo
vimento rivendieativo nel
l'aumento delle pensioni . Dal 
grande raduno che ha visto 
piazza della Signoria gremita 
di 25.000 contadini toscani. 
alle manifestazioni che .si so
no svolte in capoluoghi ili 
provincia o in singoli comu
ni e villaggi, si calcola che 
in più di duemila centri ru
rali la protesta si sia concre
tata in cortei , comizi , assem
blee. nell' invio di una va
langa di telegrammi e di let
tere al governo e personal
mente ni presidente dei Con
sigl io . Attorno all'iniziativa 
dell'Alleanza dei contadini e 
della C(ìIL, contadini e mez
zadri si sono trovali uniti, e 
molto forte è stala la parte
c ipazione al movimento an
che da parte di coltivatori 
diretti iscritti alla organizza
z ione di Monomi. 

11 moto è sgorgato vera
mente dall'animo dei con
tadini, sui f|iiali pesa una 
delle discriminazioni più 
od iose : quella, appunto, che 
nega ad \m mil ione di vec
chi contadini la stessa pen
s ione che v iene accordata ai 
vecchi lavoratori di altre ca
tegorìe. Questa discrimina
zione si r iproduce anche nel 
campo dell'assistenza malat
tia ed antinfortunistica, per 
cui ai coltivatori diretti si 
negano ancora le medic ine 
eil una serie di prestazioni 
special is t iche, e non si arre
sta nemmeno di fronte alle 
sc iagure: per (pianto possa 
apparire incredibi le , la per
dita di un occhio in un in
c idente sul lavoro viene va
lutata 80.400 lire nel settore 
industriale, ina solo 40.320 
lire per i contadini e addi
rittura solo 28.800 lire se ss 
tratta di una contadina. 

Siamo stati i primi n rile
vare l'ingiustizia commessa 
dal governo a danno dei col
tivatori diretti e dei mezza
dri per quanto riguarda l'au
mento delle pens ioni . 11 gran
ile vuoto lasciato dai recenti 
provvedimenti governativi — 
ossia un mil ione di conta
dini che dovrebbero rimane
re con pensioni di 5.000 lire 
mensil i -— ha sottolineato an
cora una volta il carattere 
settoriale «li quei provvedi
menti e ha ribadilo — nei 
Tatti — il rifiuto di avviare 
tutto il sistema previdenzia
le verso un'organica riforma 

Facendosi espressione del
la protesta contadina i depu 
tati comunist i hanno già pre
sentato una proposta di leg 
gè per portare il l ivello delle 
pensioni contadine a quello 
stabilito, dopo gli aumenti , 
per i pensional i dell'FNPS. 
Cosi facendo il PCI ha conti
nualo la lolta sostenuta in 
questi anni , nel Parlamento 
e nel paese, per rendere giu
stizia ai contadini anche nel 
campo previdenziale . F.d è 
s ignif icativo che , in qtiesl; 
iniziativa, i comunisti si sia 
no incontrati con i compagni 
social i s t i : i quali hanno rapi 
riamente superato le loro per
plessità circa quanto si po
teva o non si poteva ch iede 
re al governo di centro-sini
stra. 

Salutiamo queste posizioni 
unitarie assunte in difesa dei 
contadini e sottol inciamo co
me i fatti stessi favoriscano 
l'azione comune che nel Par
lamento e nel paese può e 
deve essere condotta per vin
cere le carenze, le ambigui
tà. le ambivalenze clic sono 
contenute nel programma del 
centro-sinistra assieme al ri
conosc imento di alcune ri
vendicazioni dei lavoratori. 
II caso delle pensioni inse
gni per altri problemi che 
occorre affrontare: la mezza
dria, la nazionalizzazione 
dell'energia elettrica, la cen
sura 

Ma occorre anche rimar
care che il movimento dei 
conladini per l'aumento del
le pensioni ha giustamente 
assunto il carattere di prote
sta verso la DC e l'organiz
zazione dell'on. Ronomi. I 
contadini non 
che furono proprio Ronomi 
e il «tuo gruppo di deputati, 
ass ieme agli altri parlamen
tari de, a volare — nella se
duta della Camera del 1. ago
sto 1957 — contro la propo
sta Longo-Pertini che preve
deva un contributo statale 
per le pensioni contadine pa
ri a due torri della spesa e 
nll'80rr per i contadini meri
dionali e tirile zone monta
ne. Si preferi imboccare la 
strada di una legge elettora
listica. senza fondi sufficien
ti. basata su un misero asso 
gno, sulla discriminazione. 

F. i contadini non dimenti-
•. cano che la riemogagi.i di 
" Ronomi. questo pupil lo del

la DC. ha portato al deficit 
della cassa pensioni , ad una 
assistenza per malattia forni
ta dalla Fedcrmutue in mano 
ai « bonomiani » per una ci
fra pari ad un terzo di quel
la fornita dall'INAM alle al
fe* ewtejiorie (3.000 lire Pan 

FORSE DOMANI IL VOTO ALLA CAMERA 
. . — — i 

Oggi la battaglia 
contro la censura 

»*A <. 

Dopo le repliche dei relatori e del ministro Folciti il dibaìtito si 
riaccenderà sui numerosi emendamenti annunciati - Oggi Van
nuncio che il 2 maggio sarà eletto il nuovo Capo dello Stato 
Oggi a Montecitorio ripren

de la battaglia sulta legge di 
censura. In mattinata parle
ranno i relatori — uno per la 
maggioranza, il de Bisantis. e 
tre di minoranza, Barzini 
( F U ) , Laiolo (PCI) Paolicchi 
(PSI) — e concluderà poi il 
ministro Folcili che dovrà ri
spondere ai numerosi interve
nuti nel dibattito. Sugli emen. 
damenti la discussione si riac
cenderà vivace e serrata per
chè, oltre la richiesta comu
nista di soppressione della ceti. 
sura anche per il cinema, nu
merose sono le proposte di mo
difica del testo governativo che 

vari gruppi si sono riservati 
di presentare direttamente in 
aula. I comunisti si atterranno 
alla linea, confermata ancora 
una volta domenica scorsa al 
convegno di Roma da registi, 
tecnici, critici e maestranze, 
di netta opposizione alla cen
sura e di difesa della libertà 
di espressione. Quanto ai so
cialisti essi decideranno defi
nitivamente sull'atteggiamento 
da tenere al momento del voto 
nella riunione del gruppo par
lamentare prevista subito dopo 
la replica del ministro Folcili. 
La destra (e non soltanto quel
la missina) fa per contro sen
tire la sua voce nel tentativo 
di bloccare qualsiasi proposta 
di miglioramento del testo go
vernativo o addirittura di peg
giorarlo. Una aperta battaglia 
sul principio dell'abolizione 
della censura, e in ogni caso, 
qualora tale obicttivo fallisca, 
sulla provvisorietà di qualun
que legge che la mantenga, 
può invece ottenere risultati 
importanti. 

Dopo la replica del ministro. 
comincerà la battaglia sugli 
emendamenti: al voto finale si 
giungerà probabilmente solo 
domani. 

CAPO DELLO STATO E- a t t C S 0 
per stamane l'annuncio forma
le, da parte del presidente 
della Camera, della convoca
zione in seduta congiunta dei 
due rami del Parlamento per 
la elezione del capo dello 
Stato. 

Si ritiene che la convoca
zione sarà fatta per le ore 10.30 
del giorno 2 maggio e che alla 
seduta parteciperanno anche i 
dieci delegati delle regioni a 
Statuto speciale. 

Queste informazioni si sono 
avute ieri mattina dopo che a 
Palazzo Madama si erano in
contrati il presidente del Se
nato Merzagora e il presidente 
della Camera Leone, presenti 
i segretari generali avv. Pi-
cella e avv. Piermani. 

Circa le candidature non vi 
sono per ora novità di rilievo 
da registrare. Il solo nome 
apertamente avanzato per l'al
ta carica resta quello dell'on.le 
Saragat. anche se si conosce la 
preferenza della segreteria de 
per Fon. Segni e le buone pro
babilità che si attribuiscono 
alle candidature Piccioni e 
Merzagora. Un giornale roma
no della sera, che ospita spes
so voci e informazioni gradite 
agli ambienti della presidenza 
del Consiglio, ha dedicato ieri 
molto spazio ad illustrare i 
meriti di un possibile candi
dato non parlamentare, il dot
tor Donato Menichella, ex go
vernatore della Banca d'Italia. 
Difficile valutare, allo stato dei 

r. la. 

(Continua in IO. pa«. 9. col.) 

Il visto 
a <c Non 

uccidere » 
ma con gravi 

modifiche 
Cinque mesi esatti dopo la 

bocciatura da parte della 
Commissione censoria di pri
mo grado, il film Non ucci
dere di Claude Autant-Lara 
fio avuto il visto per la pro
grammatone sugli sclicrmi 
italiani, da parte della stessa 
Commissione (secondo una 
procedura, (pianto meno, sin
golare). A N o n uccidere, tut-
tavia, sono stati apportati nu
merosi tagli e modifiche nel 
dialogo. In particolare, risul
tano < ammorbiditi » rutti 
i « lomenti nei quali il film 
denuncia l'ambigua posizione 
della Chiesa cattolica riguar
do al problema della guerra: 
così, sono scomparse le af
fermazioni del sacerdote 
chiamato a testimoniare nel 
processo a carico dell'obiet
tore di coscienza, protagoni
sta della vicenda. Anche le 
dichiarazioni dell'imputato, 
nella sua autodifesa, hanno 
subito cambiament i di ri-
VtCVO. * ' '• 

L'annuncio dello < sbloc
co > di Non ucciderò è stato 
dato ieri mattina dal sotto
segretario al ministero del 
Turismo e dello Spettacolo, 
on. Ruggero Lombardi, du
rante una conversazione con 
i giornalisti a Montecitorio. 
A nessuno è sfuggito il carat
tere strumentale, che il go
verno ha inteso dare al prov
vedimento, reso noto alla vi
gilia delle battute c o n c l u s i l e 
(che si prevedono assai ani
mate / della discussione sulla 
legge di censura alla Came
ra. Il rilascio del visto al film 
di Autant-Lara era stato re
clamato con forza da tutti 
gli uomini di cinema italia
ni, e da molti, autorevoli 
esponenti del la cutturn e dcl-
la politica. E' il caso di ricor
dare che Non uccidere è sta
to autorizzato da tempo, e 
senza il minimo taglio, in 

Tempestosa assemblea della categoria 

Protestano i macellai 
Serrata 
di un'ora 

Funzionari capitolini 
denunciati dai CC. 

Rinviato 
al 26-27.28 
la sessione 

del CC 
I.» sessione del Comitato 

centrale del Partito comu
nista Italiano è rinviato al 
giorni 2(5. 27 e 28 aprile. 

moltissimi paesi, dall'lnghil-
tcrra alla Svezia, dalla Sviz
zera alla Jugoslavia. Solo in 
Francia e in Italia la censu
ra om*i?à detto c t i o » (ma è 
possibile che, dojxt la conclu
sione della pace in /Uneriu, 
il governo francese sia oggi 
disimsto a rivedere la sua ix>-
sizione). Il tardi lo < via » 
concesso ora dal ministro 
Folcili" all'opera cinemato
grafica del regista francese 
non significa dunque, in al
cun modo, un mutamento di 
rotta della politica censoria; 
si tratta invece, di una deci
sione presa in slato di neces
sità, inficiata dai tagli e dal
le modifiche di cut si diceva 
sopra, e malamente gabella
la come una prora di buo
na volontà da parte del go
verno, nel t entat i lo di indo
rare la pillola amara del 
mantenimento dellu censura 
amministrativa, che si cerca 
di imporre al cinema ita
liano. 

Interpellato a Parioi da 
un corrispondente dell'Italia. 
Clandc Autant-Lara ha e-
spesso la sua soddisfazione 
per il rilascio del visto a 
Non uccidere. Dal contesto 
della notizia diffusa dalla 
agenzia non risulta, peral
tro, che il regista sia stato 
informato del tagli e delle 
inodijtche cui il suo fi lm e 

[stato sottoposto,.' , • 

Oggi i negozi chiusi alle 19 - Odio
so diversivo contro le sinistre per 
nascondere le vere responsabilità 

l'ir- L* !'rS 

Due funzionari capitolini sono stati denunciati dal caraht-
nicrl alla Procura della Repubblica per la questione dello 
IMI I ve ri ne. SI Irati» del capo veterinario del ('umilile, dottor 
I.IIIKÌ De Mottels. e del responsabile del servizio di vigi
lanza sanitaria, professore Cesare Knrico (nella foto). Il «In
dice, che »VO1RC le Indagini per lo scandalo delle carni rin
giovanite, dovrà ora stabilire se l due avevano l'obbligo di 
denunciare all'autorità giudiziaria la scoperta dell'uso delle 
polverine; in caso affermativo, sarà emessa mandato di 

comparizione per uno o tutti e due I funtlonarl 

Nuova fase politica dopo il referendum 

De Gaulle decide domani: 
nuove elezioni o rimpasto 
Giornali «pirata» 
dell'OAS a Orano 

ORANO. 9. — Quaranta ele
menti dell'OAS hanno fatto ir
ruzione ieri notte negli uffici 
dell'- Echo d'Oran - e hanno 
costretto 1 tipografi a stampa
re 100.000 copie di una edizio
ne - pirata - dei due quotidia
ni della mattina di Orano. 
L'Echo d'Oran e L'Oran Rc-
publicain. 

L'edizione -p i ra ta - — che 
più tardi e stata venduta ad 
Orano — aveva un titolo su 
otto colonne che diceva: - No
nostante De Gaulle e i suoi 
mercenari. l'Algeria, non con
sultata. dice no -. Sotto questo 
titolo era stampato - Lunga 
vita alla vera Francia. L'OAS 
vincerà -. In fondo alla pagina 
era riprodotta una fotografia 
dell'ex cenerate Raoul Salan. 
vicino ad una jeep con a bor-

no per ogni assist i lo , contro 
ló.OOO); ne d iment icano co-

dimenticann me occorra mettere con ur
genza mano alla scandalosa 
s ituazione della Fedcrcon-
sorzi, altra parie del « feudo 
honomiano ». Anche per que
ste ragioni la lolta per l'au
mento delle pensioni — 
conladini l'hanno compreso 
immediatamente —- ha assun
to il carattere di un momen
to importante della battaglia 
per il r innovamento strut
turale e democrat ico del 
l'agricoltura. 

L'azione dei contadini , da 
notizie che si sono diffuse, 
sta per avere successo . Può 
darsi che nelle pross ime xen 
tiquattr'ore Fanfani — forse 
al raduno « h o n o m i a n o - clic 
si t iene domani al Palat ino, 
forse prima — annunci l'au
mento facendo finta di tirar 
lo fuori dal c i l indro del pre 
sl igiatore. I contadini , an 
che quelli che si recheranno 
al Palat ino, sanno come stan
no Jc cose . 

DIAMANTE LIMITI 

do tre soldati con l'insegna 
- OAS - sui loro berretti. 

Il - commando - ha fatto Ir
ruzione negli uffici del gior
nale verso le 2 e vi è rimasto 
per circa cinque ore impeden
do al personale della redazio
ne e della tipografia di uscire 
e mettendo fuori uso il centra
lino telefonico, lina simile sce
na ha avuto luogo negli uffici 
dell'- Oran Républicain - che si 
stampa nello stesso stabile. 

Ad Algeri dopo una notte 
punteggiata di sedici esplosio
ni (alcune delle quali hanno 
danneggiato l'università dove 
le lezioni sono state sospese) 
si sono avuti sei attentati nel
la mattinata. Gli attentati han
no causato la morte di cinque 
musulmani ed :1 ferimento di 
altri due. 

La stampa sottolinea che il « sì » quasi unanime e ri
volto agli accordi di Evian e implica una condan
na dell'OAS, ma non è un'approvazione del regime 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 9. — De Gaulle 
ha discusso per un'ora e 
mezzo col suo primo m i n i 
stro Debrò sulla situazione 
apertasi dopo il referendum. 
F.' cominciata In seconda fase 
del regime gollista. Ci sa
ranno subiti» nuove e lez io
ni o sarà cambiato solo il 
governo? Foi-»e lo sapremo 
ufficialmente fra quarantot
to ore, dopo 1! consigl io dei 
ministri di mercoledì. Per 
ora. tutti si accontentano di 
registrare con so l l ievo che 
il fantasma minaccioso d e l -
l'O.A.S. non fa più paura. 
Rimane da vedere se la s e 
conda fase del gol l i smo p e r 
metterà un progressivo ri-

Contadini in piazza 
per pensioni più alte 

FORLÌ' — Una «elle noi 
In tati* Itoli* fi diritto i 
Prefettura 

croce manifestasi*!»! del contatili I che In «nesti giorni rectoamno 
a l ò alte pensioni: gif arnioni airrfcolfort sfilano davanti alla 

(In ottava pagina altre notizie sulle manifestazioni) 

torno al gioco democratico, 
oppure consoliderà il b loc
co autoritario del regime 
burocratico dei militari a t 
tuali. 

II risultato del referendum 
— su questo tutti sono d'ac
cordo — non basta a raffor
zare la presa personale di 
Uè Gaulle sul paese. Anche 
ì giornali che esprimono per 
tradizione l'opinione della 
borghesia manifestano aper
tamente un giudizio riserva
to sul carattere plebiscitario 
gollista della consultazione 
di ieri. « Le Figaro > sot to l i 
nea clic il sì «quasi unanime 
dei francesi è rivolto agli 
accordi di Evian e implica 
una condanna dell 'O.A.S.; 
ma non un'approvazione t o 
tale del regime e dei suoi u l 
teriori svi luppi personal ist i 
ci. « Le Monde» indica una 
sfumatura che a molti s fug
ge: il v o l o antifascista di ieri 
d e v e costituire una lezione 
non tanto per gli uomini 
del l 'O.A.S. — avventurieri 
legati alla contingenza — 
quanto per certi settori del
l'esercito che si sono troppo 
dimenticati di appartenere 
alla nazione. 

L'analisi dei risultati del 
referendum d imostrerebbe 
che De Gaulle deve andarci 
piano prima di dedurre che 
il paese gli lascerà fare que l 
lo che vuole . 

La percentuale de l le as ten
sioni è stata appena super io
re alla media di tutti i re
ferendum fatti subire da De 
Gaulle alla Francia, dal 1046 
a oggi. Invece sono aumenta 
ti i voti nulli , in seguito a l 
la campagna fatta in questo 
senso dal P.S.U. Ma si tratta 
di una proporzione minima 
(i l 5'.e degli iscritti) che 
non ha molto peso. La q u a n 
tità di « n o » è poi così l i 
mitata che si può' conside
rare come non ri levante, t e 
nendo conto del terreno fa
vorevole su cui hanno o p e 
rato i fascisti in questi u l t i 
mi anni. Tra fascisti della 
nuova ora e incalliti pouja-
disti del tradizionale scac
chiere politico francese, non 
si supera il 9% dei voti 
espressi (non considerando 
cioè né le astensioni, nò i v o 
ti nul l i ) . Posizioni, dunque, 
prat icamente immutate da 
questo lato. Schiacciante * 

la proporzione dei < sì ». Ma 
ò proprio qui che si registra 
il massimo della confusione. 
Perciò De Gaulle non p o 
trebbe — in linea teorica — 
gridare al plebiscito. 

Senonchè, e caratteristico 
di un regime autoritario co
m e l'attuale appoggiarsi su 
un' interpretazione falsa de l 
la volontà popolare, per 
trarne la spinta necessaria a 
consolidare concretamente le 
basi del potere. Ecco dove 
l'interrogativo sul futuro si 
pone ora in maniera aperta. 
Fra le due ipotesi — invo lu
zione a destra o apertura a 
sinistra del regime — un o s 
servatore acuto come il Fau-
vet su « Le Monde » e tenta
to di scegl iere la prima: « La 
logica e l'equità — egli d i 
ce — vorrebbero che De 
Gaulle provasse a fare vnn 
apertura a sinistra, ma il suo 
gusto dei paradossi e il suo 

SAVERIO TUTINO 

(Continua In 10. pap. a. col.) 

Questa seni , tutte le macel
lerie di Roma abbasseranno 
le saracinesche un'ora pri
ma dell'orario normale di 
chiusura: dopo le 19, dun
que, non ci sarà più curile 
(hi comprare nella capitale. 
La decisione, grave, è stata 
presa ieri dall'assemblea del
la categoria, al termine di 
più di due ore di tempestosa 
ed eccitata discussione. Tali 
necci!fi ha anche l'ordine del 
giorno conclusi no, votato al
l'unanimità da tutti gli eser
centi del settore. In esso, in 
primo luogo, viene accenna
to ad una presunta spcciifa
zione di carattere polit ico 
che tenderebbe, in vista ad
dirittura delle prossime ele
zioni comunali, a ottenere 
un < vero e proprio linciag
gio morale » della categoria 
col diffondere « nella pubbli* 
ca opinione una ingiustifica
ta psicosi di terrore ». 

E* questo — ed è bene dir
lo subito — lo scoperto e 
basso diversivo scagliato in 
/accia a ìina assemblea esa
sperala dai dirincuti dell 'As
sociazione per trascinare in 
seconda linea le pesanti re
sponsabilità che coinvolgono 
non soltanto le loro persone, 
ma lo stesso ministero delta 
Sanità e il Campidoglio. E* 
una manovra elettorale, in
somma. su ttn duplice fron
te: essa tende cioè a mante
nere al t imone della ca tego
ria il presidente Angelo Mac-
carroni e i suoi collaboratori 
e. nello stesso tempo, ad ad
dossare sulla stampa e sui 
partiti di sinistra la colpa 
della drammatica situazione 
in cui attualmente si trova il 
commercio del le carni, a Ro
ma e in numerose altre città 
d'Italia. La 7>roua più evi
dente di ciò sta nella discri
minazione operata persino 
tra cronisti incaricati di se
guire i labori dell'assemblea: 
« Il Tempo », * Il Popolo » e 
la RAI-TV nella sala della 
Confederazione italiana del 
commercio, fuori tutti gli 
altri. 

Comitato 

da Fanfani 
Ma le decisioni suggerite 

dalla presidenza all'assem
blea non si sono fermate alla 
chiusura di un'ora di questa 
sera. Nel citato ordine del 
giorno, i macellai hanno in
fatti dato mandato < al Con-
siglio direttivo di proseguire 
l'intrapresa azione a tutela 
della onorabilità della cate
goria e della professione: di 
promuovere la costituzione 
di un apposito ente economi
co allo scopo di r i lerare. ni 
valore commerciale corrente 
prima dei provvedimenti, le 
aziende dei coltroni colpiti 
dall'Amministrazione comu

nale: dì chiedere la sospen
sione de l le illegittime ordi
nanze di chiusura in attesa 
del giudizio della magistra
tura: di costituire un comi
tato di npitarione ». Si porla 
persino di ottenere, forse per 
la stessa giornata di oggi, un 
incontro col presidente del 
Consiglio, oli. Fanfani, e col 
prefetto. L'avv. Porzio, l'av
vocato Cavallaro e l'avv. Re-
vel sono stati incaricati di 
tutelare gli interessi della 
categoria nelle aule di giu
stizia: è stato anche l'eiifila-
fo ini procedimento penale 
contro il commissario prefet
tizio, dott. Diana, per < otte
nere il risarcimento dei dan
ni morali e materiali ». En
tro il mese corrente, inoltre. 
verrà indetto a Roma un con. 
vegno delle Associazioni dei 
macellai colpite in questi 
giorni dal provvedimenti an-
ti-lìavis. 

Atmosfera 

eccitata 
« Un altro convegno infi

ne, sarà orna (lizzato sul pro
blema dell'uso degli additivi 
per la migliore conservazio
ne delle carni tritate »: saran-
no invitati a parteciparvi me
dici farmacologhi ed esperti 
nei problemi dell'igiene ali
mentare. Ciò evidentemente 
allo scopo di raggiungere «ari 
pronto aggiornamento delle 
ormai superate leggi sanita
rie che regolano il complesso 
settore per adeguarle alle 
esigenze della tecnologia mo
derna ». 

L'assemblea era stata con
vocata per le ore 20,30: essa 
si è svolta nella sede della 
Confederazione generale ita
liana del commercio, in pìaz-
za Gioacchino Belli. Alle 
19,30 la sala era già gremi
ta da almeno 1.500 macellai: 
poco dopo, infatti, per motivi 
d'ordine pubblico, le porte del 
palazzo sono state sbarrate e 
almeno altri 500 esercenti 
sono rimasti sulla strada. La 
piazza trasteverina, il lungo
tevere e tutte le strade viri
ne erano presidiate da un 
centinaio di agenti di PS. co
mandati da quattro commi*-
sari dei servìzi particolari 
della Questura. Per partaci* 
pare all'assemblea, era ne
cessario mostrare la lettera 
di convocazione, un docu
mento di identità e la tessera 
d'iscrizione all'Associazione. 

Nella sala, clima infuoca
to e perfetta orchestrazione 
della presidenza: si pensi che 
è stata data lettura di un te* 
legramma del macellaio Re
nato Stocchi, con negozio in 
viale Eritrea, clic giustificar* 
la sua assenza con una * ag
gressione » subita da alcune 
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Fatti e argomenti 

I libri proibiti 
/ / signor Arthur Dean. de

legato americano alla Con' 
ferenza di Ginevra. è nato 
protagonista, ieri, di una im
portante iniziativa che me
rita di essere segnalata. AVI 
mezzo di un suo discorso, il 
signor Dean ha propoUo che. 
per eiitare la guerra, i so-
i ietici mettono al bando le 
oprrr di Marx, l*cnin e Sta
lin. che trattano il concet
to di « inevitabilità » della 
guerra. 

Tale proporla, in effetti, 
doirehbe gettare net più prò. 
fondo turbamento non i to
llerici ma gli ambienti bibli
ci. Ore la proposta del signor 
Dean anda\*c aranti, nasce
rebbe infalli il problema di 
eliminare, oltreché le opere 
di Marx, anche il Libro del-
r.4pocnlix.%e secondo San Ciò. 
ranni (ultimo del Suovo Te. 
slamenm) nel quale — co
m'è noto — sì fa ampia pre
visione della più catastrofica 

fine del mondo. 
Ma. a parte, ciò la propo

sta del signor Dean merita 
qualche altra considerazione, 
t7 noto infatti che, sulla ba-
se dei testi del marxismo-le
ninismo, proprio e solo i co
munisti hanno elaborato la 
lesi della a non inevitabili
tà • della guerra nelle attuali 
condizioni di sviluppo della 
società. Non ci t itole molto 
per leggere, (anche in ottime 
tradazioni inglesi) t resocon-
ti del XX. del XXI e del 
XXII Congresso del PCVS. 
nei quali il tema della « non 
inevitabilità* della guerra è 
ampiamente trattato alla lu
ce del marxismo-leninismo e 
della nuova realtà costituita 
dati'affermarsi «i scala mon
diale di un nuovo sistema 
economico-sociale, quello so
cialista. F.videntemente. il de. 
legalo americano a Ginevra 
— che pure ha la responsabi
lità di trattar* le questioni 

decisive del disarmo e oV/JU 
pace e avrebbe quindi il do
vere di etsere serio e infor
mato — è in ritardo nella 
sue letture e nella compret»* 
sione dei problemi essenzia
li del nostro tempo, sicché 
non ha ancora capito quel 
che hanno capilo miliardi di 
uomini nel mondo; che cioè 
la esistenza delTURSS e del 
campo socialista è, in »è. 
una obiettila garanzia dì pa
ce, che modifica in senso fa-
torevole le prospettiva di 
mantenimento della pace 
mondiale e di coesistenza 
fra sistemi sociali a regima 
direrso. 

Dopo la sua proposta. 
dunque non resta che augu
rare al delegato americano 
più aggiornate e serie lettu
re. A cominciare dai lesti dì 
Marx Ltnin e Stalin, dei qua
li evidentemente, pur par
landone, non ha mai mtmm 
noziona OICMIM. 


